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Associazione Nazionale Archeologi

Ad aprile e maggio l’ANA è stata
impegnata in numerose iniziative,
proseguendo l’azione da tempo
avviata per il riconoscimento dei
diritti e delle tutele per i professioni-
sti dell’archeologia.
L’A.N.A., rappresentata dal
Responsabile Rapporti Istituzionali
e Presidente ANA Lazio dott. Salvo
Barrano e dalla dott.ssa Astrid
D'Eredità, membro del Direttivo
Regionale ANA Lazio, è stata rice-
vuta dall'On. Giovanna Melandri,
responsabile del Dipartimento
Cultura del PD e già Ministro dei
Beni Culturali. Nel corso dell’incon-
tro sono stati affrontati diversi temi,
tra cui principalmente la questione
della flessibilità, del riconoscimento
e delle tutele per i professionisti
della cultura, con particolare riferi-
mento ai problemi delle donne
archeologhe. L’on. Melandri ha
mostrato sensibilità verso tali que-
stioni e disponibilità a collaborare
per trovare delle soluzioni. 
Sabato 18 aprile a Roma, nel cuore
del rione Monti, si è tenuta la I
Assemblea Regionale ANA Lazio,
cui hanno partecipato oltre cin-
quanta Soci. E’ stato sviluppato un
ampio dibattito, che ha fornito
numerosi spunti di riflessione e da
cui è stato tratto un bilancio positi-
vo dell'operato del Direttivo
Regionale nel corso del suo primo
anno di attività dalla costituzione
del I Comitato ANA Lazio nel feb-
braio 2008. A fine Assemblea si
sono tenute le elezioni per il rinno-

vo delle cariche regionali. Salvo
Barrano, già Coordinatore
Regionale, membro del Direttivo
Nazionale ANA, nonché membro
del Consiglio Direttivo del CoLap in
rappresentanza dell’ANA, è stato
eletto all'unanimità dall'Assemblea
Presidente Regionale. 
Il Direttivo Regionale eletto è for-
mato da Astrid D'Eredità, Ilenia
Gradante, Walter Grossi, Maria
Rosa Patti, Giovanni Svevo,
Marcello Turci, cui si aggiungono
come sostituti Roberto Knobloch
ed Emanuele Giannini. A seguire,
nel pomeriggio, si è tenuta, presso la
stessa sede, la riunione del Direttivo
Nazionale ANA con la partecipa-
zione dei suoi membri provenienti
da tutta Italia. Particolare attenzione
è stata dedicata, oltre al prosieguo
delle azioni per il riconoscimento
della professione, alle iniziative
ANA pro Abruzzo. 
Il 13 maggio una delegazione
dell’ANA, con il Presidente
Nazionale ed i rappresentanti del
Lazio, insieme ad alcune tra le più
autorevoli associazioni attive in
Italia nel settore della cultura e del-
l'ambiente, tra cui Legambiente, il
WWF, l'Associazione Bianchi
Bandinelli, il Comitato per la
Bellezza, il FAI, Italia Nostra, ed
esponenti del mondo della cultura
come Salvatore Settis, Cesare Della
Seta, Vittorio Gregotti e Vittorio
Emiliani, è intervenuta al convegno
"Il Bello dell'Italia", promosso a
Roma, presso la Camera dei

Deputati-Montecitorio, dagli on.
Giovanna Melandri e Ermete
Realacci. 
L'ANA ha sottolineato il ruolo cen-
trale che i professionisti dei beni
culturali rivestono nella difesa del
territorio e del patrimonio culturale,
denunciando ancora una volta l'in-
sostenibile mancanza di riconosci-
mento giuridico di tali figure, che
spesso si traduce in mancanza di
tutele e diritti. L’ANA infine, ha
espresso soddisfazione per la deci-
sione dell'On. Melandri di sotto-
scrivere anch’ella la proposta di
legge depositata in Parlamento nel-
l'agosto del 2008 a seguito della
Manifestazione Nazionale
Archeologi promossa dall'ANA e
volta al riconoscimento e alla rego-

Si moltiplicano le iniziative per il riconoscimento dei diritti

degli archeologi

Ha ragione il mio commercialista.
Non è l’inizio di un romanzo del
novecento, ma una riflessione che
ogni tanto mi torna in mente, ma
forse è meglio partire dal principio. 
Dopo “un’attenta” carriera universita-
ria, da settembre sono entrato anche
io, a titolo definitivo, nel mondo del
lavoro archeologico e da febbraio ho
aperto la Partita Iva: questo mostro di
cui ho sempre sentito parlare e che mi
ha sempre incuriosito. Molti di noi ci
convivono, troppi non riescono a
sfruttarne a pieno le possibilità e io
sicuramente sono tra quelli.
Finalmente, però, sono un LIBERO
PROFESSIONISTA! Anche qui mi
sorgono dei dubbi. Il primo è stato
quando, in un clima di incertezza il
mio commercialista ha cercato il codi-
ce relativo alla mia attività “dunque
archeologo……vediamo……no, qui
no……qui neanche……ah, ecco…ah, no
architetto…ma geologo? no?”
Insomma, non esistiamo neanche per
il fisco! Il che è tutto dire!
Dopo una spiegazione della procedu-
ra di emissione delle fatture eccomi
pronto: LIBERO PROFESSIONI-
STA!
Mentre vado via più volte mi ripete:
“non sono tuoi datori di lavoro, ma tuoi
clienti. Ricordatelo e trattali come tali!”

Insomma mi devo comportare con
loro come se fossi un qualsiasi archi-
tetto o geometra. Io presto una con-
sulenza e come tale me la devo far
pagare. Sembra facile, ma la nostra
realtà è totalmente differente. Nel
mondo dell’archeologia non funziona
proprio così, lo sappiamo anche trop-
po bene. Non abbiamo possibilità di
discutere i nostri contratti, siano essi
di collaborazione o di prestazione

occasionale, non abbiamo la certezza
del pagamento, poiché troppo spesso
sono dilazionati nel tempo e giungo-
no anche dopo cinque o sei mesi. Tre
o quattro se siamo fortunati.  
E quindi la mia domanda sorge spon-
tanea, come si deve fare? C’è qualcu-
no che ci riesce? Volgo lo sguardo alle
altre categorie professionali cercando
di studiare i loro metodi e soprattutto
i loro risultati. Gli architetti e gli

avvocati in che modo ottengono i
compensi per le loro onerose par-
celle? La risposta è semplice: loro
sono iscritti ad un albo o ad un
ordine, loro sono organizzati. Ma
anche gli elettricisti o gli idraulici si
fanno pagare uscendo dalla nostra
casa dopo aver riparato la televisione
o il rubinetto. Eppure loro l’albo non
lo hanno, ma sono liberi professioni-
sti come noi, e allora come fanno?

Confederazione Italiana Archeologi

Partita Iva: gioie e dolori per un Progetto Comune

Procedono le iniziative dell’Associazione Nazionale Archeologi pro Abruzzo: innanzitutto la costruzione di una
rete di solidarietà per i colleghi abruzzesi che hanno perso il lavoro a seguito del sisma, per trovare loro tem-
poranee opportunità di lavoro in altre regioni. È stato inoltre costituito un gruppo di intervento di archeologi
professionisti, che sono pronti a mettere a disposizione la propria professionalità per un breve periodo, volon-
tariamente e gratuitamente, al servizio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, della Protezione Civile e
degli Enti Locali per le operazioni necessarie al recupero, al ripristino e alla tutela del patrimonio culturale dan-
neggiato dal sisma. Il Direttivo Nazionale ANA ha posto come condizione indispensabile, però, alle istituzio-
ni di ricevere garanzie che tali interventi volontari non sottraggano lavoro retribuito ai colleghi archeologi
abruzzesi. L’ANA sta facendo pressione presso le autorità responsabili della gestione del post-terremoto affin-
ché nei progetti di recupero dei beni culturali, e in generale di ricostruzione, resti alta l’attenzione ai beni cul-
turali e si preveda un adeguato impiego di archeologi e di professionisti dei beni culturali, con giuste condizio-
ni di lavoro. L’Associazione infatti, ha sottolineato che è necessario che gli interventi che stanno conducendo
diverse associazioni di volontariato si svolgano con l’assistenza scientifica su campo di professionisti qualifica-
ti, al fine di evitare che persone certamente animate da buona volontà ma non in possesso di competenze ade-
guate, producano inconsapevolmente dei danni al patrimonio culturale. Per qualsiasi contatto relativo a queste
iniziative tutti gli archeologi interessati possono scrivere a: sosabruzzo@archeologi.org.

Appello agli archeologi per l’Abruzzo

Fin troppo facile: ci trattano come
clienti e non come datori di lavoro.
Non si sentono dipendenti, ma più
semplicemente, LIBERI professioni-
sti. Forti della loro necessità, ci
impongono le loro tariffe e i loro
tempi, attenti a fare bene (la maggior
parte di loro) il proprio lavoro per non
perdere il cliente. In questa maniera
dovremmo cominciare a ragionare
anche noi, con i rischi che questo
comporta. Sono un neofita, ma una
cosa mi è chiara del libero professioni-
smo, si diventa imprenditori di se stes-
si e si deve cominciare a guardare in
prospettiva senza aspettare che i lavo-
ri ti piovano dal cielo o che passi qual-
cuno a proportene uno. Bisogna farsi
spazio nel mercato affollatissimo del
mondo del lavoro, senza MAI svilire
le proprie conoscenze e la propria
professionalità giocando al ribasso
fino (quasi) a non guadagnare pur di
ottenere un cantiere. PARTITA IVA:
UN PROGETTO COMUNE è
un’iniziativa della Confederazione
Italiana Archeologi aperta a coloro
che vogliono partecipare con idee e
proposte. Chiunque volesse dare il
suo contributo potrà farlo partecipan-
do alla discussione presente sul forum
o inviando una mail a. 

Tommaso Magliaro 
Confederazione Italiana Archeologi

lamentazione della professione di
archeologo e delle altre professioni
dei beni culturali. 
Infine in occasione della giornata in
ricordo di Massimo D’Antona a 10
anni dalla sua morte, l’ANA ha par-
tecipato con una nutrita delegazio-
ne all’iniziativa promossa a Roma
dall’associazione “20 Maggio: tute-
lare i lavoratori”. La dott.ssa Astrid
D’Eredità, facendosi portavoce
dell’ANA, è intervenuta in una con-
ferenza stampa “animata” con la
presenza di lavoratori precari di
varie professionalità, ribadendo
l’impegno dell’ANA per il ricono-
scimento della professione e soffer-
mandosi soprattutto sui problemi
quotidiani delle donne, che in base
ai dati ANA costituiscono circa il

70% dei lavoratori del settore. Al
termine della giornata il rappresen-
tante ANA presso l’Associazione,
Salvo Barrano, è stato nominato
Presidente Nazionale
dell’Associazione “20 Maggio”, a
riconoscimento e a dimostrazione
del contributo di punta che
l’Associazione Nazionale
Archeologi sta dando, attraverso
manifestazioni, proposte di legge,
iniziative e denunce pubbliche sulla
stampa, a sollevare le problematiche
non solo degli archeologi e di tutti i
professionisti dei Beni Culturali,
ma, ancora più in generale, di tutte
le giovani professionalità precarie.
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